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Intervista a Vincenzo Busa - Direttore del contenzioso dell'Agenzia delle Entrate

«Mediazione per ridurre le liti»
«Possibile ridurre le troppe controversie di valore minimo Al Fisco sei liti su dieci»

La mediazione, introdotta dalla manovra, è una chance importante per evitare pratiche 
dilatorie nel contenzioso, dove ancora ci sono troppe liti di basso valore, ma non una 
vera  emergenza.  Le  indicazioni  arrivano  da  Vincenzo  Busa,  direttore  centrale  del 
contenzioso delle Entrate.

La manovra muterà l'assetto delle  commissioni  tributarie.  È preoccupato per 
questo intervento? 

L'introduzione  del  contributo  unificato,  insieme  alla  revisione  dei  profili  di 
compatibilità dei giudici e alla previsione della mediazione, quale fase amministrativa 
da esperire obbligatoriamente prima dell'eventuale rinvio alle Commissioni tributarie, 
sono novità che andranno a incidere positivamente sul funzionamento del processo 
tributario.  La mediazione, in particolare,  apre una nuova pagina nel rapporto con i 
contribuenti  sollecitando,  da un lato la  capacità  critica e  il  senso di responsabilità 
dell’amministrazione e, dall’altro, l’interesse del contribuentead abbandonare pratiche 
dilatorie e onerose. E’ una novità da non sottovalutare che, se correttamente gestita, 
contribuirà a superare tanti elementi negativi del giudizio tributario e ad avvicinare il 
nostro sitema fiscale alla maggior parte degli Stati UE.

Anche l’Amministrazione sembra essere stata presa un po’ alla sporvvista. Molti 
parlano  di  difficoltà  sulla  prenotazione  a  debito  del  contributo  unificato  in 
appello. Avete dato istruzioni?

Non vedo complicazioni.  Le segreterie  delle  Commissioni,  competenti  a  gestire  il 
contributo  unificato,  non  mancheranno  di  fornire  indicazioni  ai  contribuentii 
contribuenti. Gli Uffici delle Entrate sanno già come comportarsi per le prenotazione 
a debito e gli altri adempimenti. Sono state impartite tempestive direttive al riguardo.

Il  contenzioso  è  oggetto  di  grande  attenzione  anche  per  la  questione  delle 
sospensive. Lei ritiene che la situazione complessiva del contenzioso rappresenti 
un’emergenza?

Rispetto alla giurisdizione civile ed amministrativa quella tributaria registra tempi di 
risposta  meno  lunghie,  sotto  questo  aspetto,  minori  problemi.  Ciò  non esclude  la 
permanenza  di  criticità  diffuse,  tipiche  della  giurisdizione  tributaria,  che  vanno 
rimosse.

Come mai ci sono tante cause per importi minori? Come si possono ridurre?

Il  problema  esiste.  A  caratterizzare  il  contenzioso  tributario  è  il  gran  numero  di 
controversie di esiguo valore, che conferma la diffusa propensione dei contribuenti a 
ricorrere,  ma  anche  l’incapacità  di  risolvere  I  potenziali  conflitti  in  sede 
amministrativa, con ricadute negative sul rapporto tra amministrazione e contribuenti. 



Le controversie instaurate nel 2010 di valore unitario non superiore a 30.000 euro, 
avverso atti  delle Entrate, rappresentano il 63% del totale. Le stesse esprimono un 
valore pari al 3,5% di quello complessivo. Il dato è influenzato dal contenzioso contro 
atti, come cartelle di pagamento e dinieghi di rimborsi, emesis in gran numero ma di 
valore unitario non elevato. Sotto questo aspetto il fenomeno non trova riscontri nei 
Paesi a più avanzata civiltà giuridica. Da qui l’interesse per l’istituto della mediazione 
amministrativa.

L’Agenzia ha iniziato un monitoraggio del contenzioso. A che punto è arrivato?

Insieme alla consapevolezza della rilevanza strategica del contenzioso, nell’Agenzia 
sta crescendo l’interesse a monitorarne gli esiti con il duplice obiettivo di affinare le 
strategie difensive e di costruire validi report qualitative a supporto della produzione 
amministrativa. L’indice di vittoria calcolato sul valore delle sentenze, che si sono 
rese definitve  nel  2010, ha raggiunto il  70,3%. Calcolato invece sul numero delle 
sentenze definitive favorevoli anche in parte all’Agenzia, l’indice di vittoria si attesta 
sul 61,4%. Sono dati che stanno a testimoniare la particolare attenzione degli uffici 
nella gestione delle controversie. 


